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Studiando la ricca serie di Orbitoline spagnuole, che l'inge­
gnere delle miniere L. Vidal con squisita gentilezza volle in­
viarmi, in occasione del lavoro testè da me compiuto sul genere 
Orbitolina, ebbi la buona ventura di rinvenil'e una forma fossile 
che non tardai a riconoscere per una Orbitoides. Tale rinveni­
mento in sè stesso non poteva stupirmi, aUesochè si a precisa­
mente nella Creta che si rinvengono cotali forme, ma esso assu­
mèva ai miei occhi una importanza affatto special e sia per la 
forma curiosa di questa Orbitoides, diversa da qu ell e s i 11 0ra eo­
nosciute, come e pt'incipalmente per averla rinvenuta as ociata 
a 01'bitoline) associazione che sinora non era mai stata "erifi cata, 
almeno ch'io mi sappia. Questa importanza era poi ancora ac­
cresciuta dal fatto che le O,.bitolùte con cui fu rinvenuta l'Orbi­
toides, e provenienti da Bel in provincia di Castellou ( paO' na) , 
appartengono a tèrreni della serie infracreta ea e preci amente 
all' Aptiano ((acies urgoniana), mentre le Orbi oide dn ra non 
erano state rinvenute che negli ultimi piani del opra r aooo. 
e mai erano state trovate al disotto d II' Urlano. 

La fOI'ma di questa Orbitoides, depr sa al JIH\,l'g ine appi a ­
tita, ha una rassomiglianza spiccati illl e co ll a forma tipo delle 
Assilina; solo se ne dis tingue per la. pre em a nella parte 1] ­

trale di Ull rigonfiamento o mamellone e per le ornamentazioni 
superficiali . . Eccone la descr izione : 

Orbitoicles Vi dali n. f . 
(T a ' ola. figg. 1, 2, 3, 4. 5) . 

onchigli a di caidale, a margin e tagli ente, molto appiattita, 
O'germente ondulata. Questa interessante form a dell' infracre­

taceo si scosta dalle 01'bitoides conosciute per la sua forma 
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es terna ell e la fa rasso migliare, come s'è detto, ad una Assilin(t . 
Dopo il margine sottile e ta.gli ente segue, nella parte mediana 
dell a conclliglia, Ull rilievo al'l'otondato, circola re, il quale rac­
chinde all' interno un solco circolare, che circonda a sua volta 
il malll elione che si eleva nella parte centi'al e della conchiglia 
stessa. La superllcie non è rugosa come in uuona parte delle 
Orb'iloides) hensì orn ata di granula7.ioni come in tutte le Ortho­
phragmine. Le gl'aIlU laz ioni sono piuttosto numerose, di medi e 
dimensioni il maggior Jlumero; e, ulla piccola parte, mescolate 
a lle altre, di piccole dimensioni . Esse non sono molto ril evate 
f) lI e lllmeno perfettamente circolari , inoltre sono pill abbondanti 
nella par te mediana e nella lllarginale, e pitl scarse ileI soleo 
interno e . sul mamellone ove diffici lmente si scorgono. Unisco 
queste granulazioni tra di loro un elegante r eticolo, cOlll e si os­
serva per un numero grandissimo di 01·bitoides . 

Avendo un solo esemplare a mia disposizione, stimo miglior 
cosa per ora di non sacrificarlo eseguendo una sezione so ttile. 
N ondimeno, per poter esaminare la forma e la disposizione delle 
camerette equatoriali, ho cercato di corrodere verso il margine, 
j)e l' una piccola porzione, il guscio con dell' acqua acidul a ta, e 
SOIlO _ così riescito a mettere un po' a ll o scoperto le suddette ca­
mere. Queste sono essenzial mente di due forme, esago nali cioè, 
larghe quanto alte, piil piccole che nell e Lepidocyclinn) e simili 
a quelle della Ol'b . socialis Leym. (Vedi Schlumberger - ])eltxième 
note su/' les 01'bitoi:des ; Bull. Soc. Géol. : de France. 4" serie, 
vol. 2°, tav. VI, fig . 7, Parigi 1902), e di logge rombiche o rom­
bico-esagonali come nella Orb. apicltlata ScblUll1b. (Id. - P1'emière 
note SUl' les Ol'bitoi'des ; id. id., voI. l °, t:w. IX, fi g. 4, Parigi 1901). 

* * * 
Così s i aggiunge un nuovo carattere a quelli num erosi che 

gUL si conoscono illtol'l1o alla forma della conchiglia nelle Orbi­
toides) caratteri che indisLinta rnente, sebbene in varia lIIi sura , 
fanno variare quelli interni; specialmente qllelli che s i riferiscono 
all e camere equatoriali. Perciò la conc,higli a di Ull lt O'l'bitoides 
non solo può presentarsi ornata super ticialmente di g ranulazioni 
e di eleganti reticoli allaccianti le medesime, o da piccoli e nu­
merosi rili evi rad iati, dicotomi, flessuosi, appena sensibili , senza 
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un'appn.rente regoln.re di skilmzione co me ili molte Oruitoidc e 
in alcune Lepidocyclina, oppure mell o 1l1l11l Ol'os i, p iÌJ g ros i. Ji l'l ­

buiti con lill a cerLa simmet.ria co me in 1I 1Oite Orthopl""o,?lIlin 
(Orth. patellaris, variecostata" glellata, eec.) , ma eziundio p"Ò UV6l'e 
de i ri li evi circolari , s imili a f[u elli che si osservano in molt.e 
Oruifoline (Orbitol. plana, malil/:I/ata, 1I1imuilis, j)onvillei), ma molto 
piil marcati e notevolm ente più l'ari . Qu es ti sa rebbero in num ero 
di uno solo nella forma in questione, ammeJlo di ammettere pure 
co me un rili evo circolare l'umbone centrale, rili evo così pi ccolo 
che la depressione intern a sn,l'ebbe sparita. La presenza di ri­
liev i circolari sulla superficie eli Orbitoides non è lJ emm ellO un 
fat. to isolato ed esclusivo di IIn a formn. della Creta, poich è in 
materiale statomi invia to dal Prof. Chelussi e proveniente dall a 
conca aquilana cO lll e pure in alt-.ro materiale da poco statomi 
affidato per studiarlo dal Prof. Vinassa, che lo l'acco lse nel Mon­
t enegro, potei rinvenire parecchie di queste eleganti e curiose 
form e, riferibili tu tte alle Orthophragmina; e delle quali dò qui 
una breve descrizione. 

OrthopTM'a g·mina, ((,Jwntina n . f. 
(Tavoln., fi g. Il). 

Forma discoidale molto depressa a l centro con un rili evo 
circolare verso il mfl. rg in e, in modo che lo. forma, in sezione tras­
versa si può ~ssomigli a,re a due Orbitoides discoidali ri gonfie , 
unite in un punto del loro margine. D i ques ta formA., come dell e 
a l tre che descriver ò in seguito, racchiuse in un calcare compat­
tissimo ri cco in foraminifer i, non ho a mia disposizione che 
sezioni trasvel'se, del res to abbastanza cal'al;tel'isti che. Cfl. lll ere 
equatoriali subquadrate di medi e dimensioni , egual i fra di loro 
sino al margine, salvo in corri spondenza del rigonfiamento me­
diano ove sono più a lte. Le due paret i opposte, che dividono le 
camere equa toriali dalle laterali , sono piuUosto spesse. Cfun e­
rette laterali lIum el'osissi tne, allungate, co ll a pareto piLI sottile 
del vuoto della camera stessa; divise da se tti numerosi piuttos to 
spessi . Presenza di grossi pilastri · co ni ci sboccn.nti all' es tern o in 
l'ade e g rosse granulazioni rilevate assai sull n s ll perlì cie concbi­
gliare. Tali pilas tri soilo assenti lI ell a porzio Il e depressa central e. 
La conchiglia perciò deve risul tare a margine arrotondato, r:le-
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* * * 
Il genere Ol'bitoides e principalmente il genere Ol'thophrag­

mina si arricchiscono perciò di nuove forme legate fra di loro 
da un carattere speciale, quello di avere la superficie conchigliare 
ornata di rilievi e di solchi a disposizione circolare . Cosa rimarche­
vole, queste forme si direbbe, per quanto se ne sa finora, siano 
localizzate nella parte centrale del bacino mediterraneo quasi 
alla stessa latitudine. Le località in cui furono trovate sono tre: 
Bel (provincia di Castello n) nella Spagna; Monte Rua (dintorni 
di Aquila) in Italia; Bratiza (catena costiera tra Antivari e Dul­
cigno) nel Montenegro. Le forme appartenenti al genere 01'tho­
phragmina, e che provengono dalle due ultime località., si rinven­
gono in calcari ricchi in foraminiferi , lithotamnium, e anche di 
altre alghe (Monte Rua), ma privi di Nummuliti, per quanto al­
meno si può giudicare dalle sezioni e dai campioni di roccia da me 
esaminati. Con tutto ciò la formazione è indubbiamente eoceni ca 
(eocene superiore) e si potrebbe quindi arguire che nelle due lo­
calità in discorso i calcari ad Orthophragmina sostitaiscano i 
calcari a Nummuliti, presenti a ltrove allo stesso livello. Ma na­
turalmente la mancanza di Nummuliti da me notata potrebbe 
anche dipendere dal fatto che questi fo<;sili, così rari in questi 
strati, accidentalmente manchino nei campioni avuti in esame. 

Figura 
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l Ol'bitoides 
~ Id. 
3 Id. 

4 Id . 

Id. 

Vidali n. f. Ingr. 3/1. 
•• 3/1 . 

P Grzione . in ~u i si vedGno le granulaziGni e le 
camere equatoriali. lngr. 7. 

P.orzione del reticGIG della superficie. Ingran­
di men tG 140-150/ 1. 

Camere equatGria li marginali. Ingr. 13/1. ·5 
6 Orthophragmina rugosa n. f. SeziGne trasverS:1. Ingr. lO . 

Sd,zumbageri n. f . SeziGne trasversa. Ingr_ 9/1. 
cil'clt1lwallata l}, f. SeziGne trasversa. Ingr. IO/l. 
.~a",,,itica· . n. f. Sezione ·trasversa. Ingr.. IO/ l. 
Chdu8Si-i n. f. SeziGn e trasversa. Jngr. IO/l. 
ap r utina n. f. SeziGne trasversa. Jngr_ IO/L 
il/Y"ica n. f SeziGne trasve rsa. ]ngr. IO/ l. 
Villassai· n. ,l'- Sezione trasversa. Ingr. IO/l. 
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